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Dalla nostra radutone 
BOLOGNA - Dalle molotov 
alle 1 tmbcrlttntP Sarebbe 
fatile inseguendo ilortc so* 
lutine, -spiegare* Il 77 a Bo 
logrm dicci unni dopo Ba
sterebbe parlare dt quel gto* 
vtinotll chi' nei 1977 tirava-
no su barricate mila zona 
universitaria e che oro fan
no invidia agli wppics più 
affermati direttori da Berlu* 
beoni, top manager della 
pubblicità, padroni dt agen
zie ippiche a Dublino, opera
tori di Borsa Sarebbe facile 
ed anche sbagliato Perché 11 
•77 allora ed oggi e storia di
verso e mollo più complica
la 

Questa -complessila- si 
vedrà anche oggi, nelle stra
de e nelle piazze del contro 
storico di Bologna A lOnnni 
dall uccisione di Francesco 
l orubso (lo studente In me
dicina per la cui morte non è 
mal sialo celebrato proces
so) nelle slejse oro (le 5 del 
pomerigRlo) sono state orgu-
niente tre diverse Iniziative 
La prima è la più «classica-
enneen tramenio In piazza 
Vordt, con autonomi, cotlct-
ti vi studenteschi, giovani 
che si definiscono "gli amici 
di Franccwo' A poche deci
ne di metri, un nitro concen
tramento Si vuole bloccare 
•pacificamente" un'armeria 
accusata di -vendere armi al 
.Sudafrica. Ma si tratta pro
prio dell armeria Grandi la 
stessa che il 12 marzo del 77 
fu svaligiala durante una 
sommossa sparirono 50 pi
stole molte dcllcquallnonM 
sono più ritrovate In Ma 
Mascnrclìa (poche centinaia 
di metri di distanza) si for
merà Invece una -catena 
umana* A promuoverla «o-

Tre diverse iniziative indette dai vecchi leader del Movimento per ricordare Lorusso 

A Bologna 10 anni i l i l quel 77 
«Un'occasione per riflettere» 

Due conccntramenti studenteschi e una «catena umana» - Le diverse componenti riunite in una discoteca: i «capi 
storici» trattati con sufficienza - Imbeni: «Speriamo che questa ricorrenza aiuti a capire meglio cosa avvenne» 

no I -capi» storici del 77 
Franco Berardi detto Bifo 
(Insegnante d Italiano auto 
licenziato) Diego Bcnecchi 
(ingegnante di diritto) Bru 
no Glorgtnl (ricercatore in fi
sica teorica) Vnlcrio Monte-
venti detto Ciano (editori) 
ed un altra cinquantina di 
protagonisti del Movimento 
che hanno firmato un mani
festo con 1 loro nomi e co
gnomi -La catena che si vo
tela costruire allora — han
no scritto — fatta di gio\anl 
solidali nella libertà ed egua
li nel diritti nonostante il 
tentativo compiuto I 11 mar 
?o del 77 non si è mal spez
iata- Da qui I invito a tro
varci (e questa e 1 Iniziativa 
più nuova dt questo anniver
sario) in via Mascarella do
ve Lorusso fu ucciso per ri
formare la -catena di solida
rietà 

Tutte le diverse «compo
nenti» del Movimento si sono 

trovate I altra sera al Q Bò, 
uni discoteca di quartiere 
Erano in diverse centinaia e 
l) 77 complesso ha mostrato 
le sue diverse facce I leader 
di una volta non sempre so
no riusciti a rimanere tali 
sono stati trattati da molti 
come vecchi ZÌI che si fanno 
vivi solo nelle ricorrenze so
no stali accusati di inventare 
-catene di solidarietà» dopo 
un assenza di anni dall uni
versità e dalla città «Bifo» ha 
lanciato una proposta 
'Chiudiamo in anticipo que
sti anni 80 liberiamo chi e in 
carcere o ali estero apriamo 
un nuovo decennio- «Ma co-
me'gli ha risposto un giova
ne •— con quale forza? Io da 
dicci anni vivo in galera' 
anche se sono fuori e l ulti
ma volta che celebrerà 111 
marzo Da domani mi riten
go Ubero» 

Al Q Bò non c'erano né 
yuppies né rampanti -Siamo 

qui perche abbiamo ancori 
un rapporto schifoso con il 
potere e con il denaro» E na 
turalmenU come dieci anni 
fa qualcuno ha cercato di 
usare questo disagio In un 
volantino distribuito veloce
mente firmato «l comunisti» 
si parla della -risposta rab 
btosa e feroce della borghe
sia' al movimento si ricor
dano s compagni combat
tenti caduti con le armi tn 
pugno» Impegnandosi a 'ri
cucire S mille fili rossi del 
tessuto rivoluzionario' ren
dono ^onore- al «compagni 
uccisi e mettono Francesco 
Lorusso assieme a terroristi 
ed altri che parteciparono al 
77 e furono uccisi durante 
nplne in banca negli ultimi 
anni 

Continua 11 lavoro del 
fiancheggiatori continua 
anche lo parte -creativa- del 
movimento -Caro amico ca
ra compagna caro amante 

viro fratello — era scritto In 
un poster andato a ruba nel 
1 itrio della discoteca — tcn 
tammo dt prendere il cielo e 
di rendere abitabile la terra 
Quello che non Imparammo 
era semplicemente mere 
Oli ingeìi della paura disse 
ro siete sconfitti* 

*C e di sperare — h i detto 
Renro Imben! sindaco di 
Bologna in Consiglio comu
nale — chequesta ricorrenza 
et aiuti a conoscere meglio e 
più di quanto fatto prima 
esperienze riflessioni su die 
ci inni che per certi aspetti 
sono ancora tutti da raccon
tare» 

Nel pomeriggio di sibato 
Imbeni si eri recato alla Ce r 
tosi per rendere omaggio al 
la tomba di Francesco Lo 
russo Assieme a lui erano t 
genitori del giovani Non era 
mai successo Lo slesso fu 
ncralc di Lorusso poiché si 
temevano gravissimi inu 
denti si svolse fuori dal et li
tro storico 'Con li mia i IMI I 
— ha detto Imbeni — ho \o 
luto dire ai fìmtlnrt clic h 
cittì è loro \ tema in una d i 
ta che ilaprc una ferita mai 
rimarginata de! tutto e clu 
ripropone la sofferenza per 
la violenza subiti ma non 
capita non spiegati da un 
processo che non ÙI e voluto 
portare a compimento-

Su invito elei genitori di 
Lorusso il sindaco s i r i s i i 
mane alle dieci davanti alla 
lipide che ricorda la morte 
del giovane In via Mascarel 
la Le -due città" forse sono 
più vicine 

Jenner Meletti 
NELLA FOTO un momento 
degli scontri del marzo 77 a 
Bologna 

Rinvierà a palazzo Chigi il provvedimento sui limiti di velocità 

Nicolazzi non firma il decreto 
Verso un altro blocco dei 
Oggi la risposta degli autotrasportatori, mentre resta in piedi l'agitazione dal 22 al 29 mar
zo - Le supermulte alla Camera - Le proposte del Pei - Un decreto per i divieti di sosta 

ROMA — SI rischia un nitro 
fermo del Tir e un nuovo 
bloi co delle merci con gli 
inevitabili disagi per milioni 
dt cittadini Senza carburan
ti e con I mercati e le Indu
strie sonita rifornimenti I 
danni per l'economia sareb
bero enormi Questo perché 
Il mtnistrodel Lavori pubbli-
ri non ha ancoro firmato il 
decreto che aumenta i limiti 
di velocità per gli autocarri 
nulle autostrade e sulle su
perstrade da 60 a 90 chilome
tri l'ora Né sembra disposto 
a farlo 

-Rimetterò — ha detto Ni-
colaarl — ad un nuovo e più 
approfondilo esame del Con
siglio dei ministri II proble
ma dell'aumento dei limiti di 
velocità- Con ciò — ha spie
gato — non intende sconfes
sare ti provvedimento gover
nativa che gli avevo deman
dalo la facoltà di elevare gli 
attuali limiti di velocita 
•compatibilmente con le esi
gente della sicurezza-, né 
raccordo sottoscritto dal mi-
nmirodiI Trasporti Comesi 
ricorderà tn cambio del ri
torno al lavoro degli auto-
trasportatori Signorile si 
tra impigliato a nome del 
gemmo ad aumentare en
tro olio giorni t tetti di velo
cita 

Pi re he Nicolai! si rifiu
t a c i ondato di protesta del 
la pubblica opinione — ri
sponde il ministro — mi fo 
riti nere doveroso non disiti-
Undorc la preoccupatone di 
tanta gente II problema del
la «(eureka della circolazio
ne de\ e essere prioritario ri* 
«petto a qualunque altra 
considerinone-

Al rifiuto di Nicolazzi ri
sponderanno oggi o domani 
le associa/ioni degli autoira-
sportnlort che fanno sapere 
elio il ministro il assume la 
piena responsabilità di rin
focolare nel mondo dell au-
lotrahporlo, una tensione 

che era calata per effetto 
dell'accordo raggiunto I 
sindacati di categoria am
moniscono che I agitazione 
dal 22 al 29 marzo prossimi e 
slata decisa un mese fa e che 
se non saranno rispettati gli 
Impegni, resterà in piedi ti 
calendario di lotta 

Mentre continua il «brac
cio di ferro* tra outotraspor-
tatorl o governo, la Camera 
ala discutendo I ultimo de
creto governativo, il terzo 
dopo! due decaduti Quale ta 
posizione dei comunisti? Ri
sponde il responsabile del 
gruppo della commissione 
Trasporti di Montecitorio 
Silvano Ridi il Parlamento 
si trova a legiferare su una 
questione che si e dramma
tizzala per I ritardi egli erro
ri clamorosi con cui I governi 
hanno Impostato le politiche 
del trasporti e per la stru
mentalizzazione delle giusto 
preoccupa?Ioni del cittadini 
Senza togliere nulla alla se
rtela e ali attualità della si
curezza sulle strade va sot
tolineato che gii indici di si
nistrarla nel nostro paese 
secondo! dati Aci sono assai 
minori rispetto ai paesi della 
Ceo Le proposte che vengo 
no dal ministro Nico la i e 
dal ridiede Rutelli per 
quanto riguarda ad esem 
pio l'inasprimento delle mi 
sure san?lonatone appaiono 
vessatorie e comunque Im 
potenti a perseguire final 11 
di sicurezza perche st muo 
vono In un ottica mcramen 
te amministrativa e fanno 
carico ad un apparato tecni
co e dt polizlo assolutami ntc 
Inadeguato e attualmente 
incapaci ad effettuare le ve 
rifiche e gli accertamenti 

fc, sulla velocita' li nodo 
reale — risponde Ridi — e 
quello di Introdurre sul! au 
toveieolo soluzioni titilline 
come II riduttore di velocita 
In modo da impedire che con 

Una colonna di Tir II 27 settembre icorao elle 1 1 , appena raggiunto I accordo si mette in 
viaggio (In alto) Il ministro Franco Nlcolazii 

la potenza erogata dai moto
ri (attualmente sono omolo 
gii ti anche per 140 150 kmh) 
11 vcicuta sii mantenuta nel 
limili tmpoòti dalla legge La 
soluzione vera al problemi 
della sicurezza polra essere 
organicamente affrontato 
con una logica di sviluppo 
del trasporto ferroviario e 
marittimo che riporta le 
quote di traffico nel nostro 
paese (ora I 85% delle merci 
viaggn su gomma) al livelli 
europei (Gei mania 22% su 
ferrovia e Fr mela 25°0) 

Mentre si fa più infuocata 
la polemica con la minaccia 
di un altro blocco del tra
sporti ieri in aula alla Ca 
mera &I e aperto il dibattito 
sul decreto per i Tir II \oto 
dovrebbe essere! ogj-,1 Gian 

ni Ronzanl intervenendo 
per il Pei nella discussione 
generale ha denunciato i ri
tardi e le contraddizioni del 
governo che non ha saputo o 
voluto evitare al paese i disa
gi provocati dal fermo degli 
autotrasporti II governo 
non può procedere su linee 
contraddittorie con 11 plano 
generate del trasporti e a mi
sure-tampone rinviando al
l'Infinito a provvedimenti di 
riforma come quello del co
dice della strada fermo dal 
59 oopure come la riforma 
del settore dell autotraspor
to 

Sul decreto fermo restan 
do 11 giudizio fortemente cri
tico le proposte del comuni 
stl si muovono tenendo con 
to del problemi reali che 

hanno gli autotrasportatori 
Sulla controversi questione 
del limiti di velocita 11 Pel ha 
chiesto che sia li governo ad 
adempiere agli Impegni gli 
impegni pero debbono ri
guardare non solo la veloci
ta ma gli strumenti eie con
dizioni per garantire la sieu 
rezza stradale 

Al clima incandescente 
per 1 trasporti si aggiunge 
un altra notizia data dal mi 
nistro Mammi II governo 
varerà un decreto sul traffi
co nelle grandi citta Saran
no triplicate le multe per di 
vieto di sosta (consentendo 
al Comuni di aumentare 
I importo attuale di 12 000 li 
re fino a sei volte) 

Claudio Notar) 

Bologna, convegno sull'avvocatura 

Come garantire 
il diritto 

alla difesa? 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA - A Palermo scio 
perano A Bologna si interroga 
no sul loro ruolo Avvocati a 
convegno nel salone dell Isti 
tuto Gramsci assieme a docen 
ti universitari e magistrati II 
tema al centro del dibattito e 
«Ruolo e funzione dell avvocato 
nel processo e nella società* 
una questione di grande attua 
Ina 

Qua) è oggi 1 immagine del 
l avvocato'* In una società au 
lontana — ha ricordato il prof 
Guido Calvi — è sempre stata 
degradata Dostoievski diceva 
che l avvocato era uno che af 
fidava la propria coscienza 
Anche in uno stato di diritto 
sottrarsi al peso e ai condirlo 
namenti delle grandi commit 
tenze non e facile Ma si può 
operare intanto per rendere 
più adeguate le strutture prò 
cessuah peraumentare la forza 
propoittnce dell avvocato 

Anche la giustizia di fronte 
alle profonde trasformazioni 
sociali che si sono verificate ne 
gli ultimi anni — ha osservato 
il Pm Libero Monouso — deve 
adeguarsi Maggiore tutela de 
vono trovare i diritti ali mfor 
mazione alla salute alleni 
biente Non basta inoltre pun 
lare il duo contro il basso prafì 
lo del circuito processuale La 
minaccia viene anche da poteri 
occulti Non basta dire che si 
deve uscire dall emergenza Oc 
corre una nuova cultura del 
processo 

Se si mettono a confronto 
magistrati e avvocati e facile ri 
levare che fra quest ultimi la si 
tuazione e assai più fortemente 
differenziata Maggiori anche 
— osserva il prof Domenico 
Pulitano — le occasioni di fru 
strazione professionale E tut 
tavia secondo Pulitano le pos 
sibilata di incidenza dell aveo 
cato nel processo non appar 
tengono al mondo della tanta 
sia 

Bisogna anche superare — 
dice I avv Giampaolo — una si 
tuazione di innegabile povertà 

di cultura dell avvocatura an 
dando oltre la ripetizione di pa 
rote d ordine inconcludenti 
per avanzare invece sul terre 
no dei contenuti 

Base del dibattito che si e 
concluso nella tarda serata di 
lunedi, erano state le ampie e 
penetranti relazioni del prof 
Vincenzo Cavallari e dell avv 
Federico Carpi Apporti inte 
ressanti sono venuti dagli in 
terventi di Luciano Altichian 
Marco Jacchia Sandro Gam 
bermi Paolo Giovagnoli 

Presieduto dall avv Paolo 
Trombetti il dibattito e stato 
concluso dal senatore comuni 
sta Raimondo Ricci Crescita 
culturale della società e cresci 
ta della coscienza dei diritti 
Ma e e anche la necessita di un 
forte diritto alla difesa Neces 
san sono i punti di riferimento 
ideale Se visto in modo alto il 
ruolo del difensore può essere 
recuperato Nessuno però ha 
intenzione di scrivere un libro 
dei sogni L avvocatura Italia 
na inutile negarlo e un ceto 
con profondi limiti Per di più 
oggi 1 avvocato e marginalia 
to m istruttoria e in dibatti 
mento 

Nel nuovo processo la pre 
senza dell avvocato sarà assai 
giù intensa in ogni momento 

ccorrera dunque un bagaglio 
maggiore di conoscenze Diffi 
Cile disegnare la figura dell av 
vocato nel nuovo processo Ma 
certo I avvocato dovrà atfron 
tarlo con più cultura più cono 
scenza più impegno Solo cosi 
potrà avanzare la riforma prò 
cessuale 

L avvocato non è più 1 azzec 
cagaburgli che rifiuta i polli di 
Renzo quando sente fare il no 
me del potente don Rodrigo 
Ma gli allettamenti del .grande 
committente* sono tuttora ben 
presenti Saprà 1 avvocato sin 
Ionizzarsi con il nuovo proces 
so1* 11 compagno Ricci ha prò 
posto un nuovo convegno su ta 
[eterna segno che questointer 
rogativo rimane per ura aperto 

Ibio Paolucci 

Oltre ai familiari delle vittime si erano costituiti il Comune e la Provincia di Bologna e la Regione Emilia-Romagna 

Strage del 2 agosto, la Corte ammette tutte le parti civili 
Confermate dalla Cassazione le condanne inflitte a Roma a Pazienza e al generale Musumeci 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Altro passo in avanti nel prò 
et s!,o per la strage del 2 agoslo (10 Comune 
Provincia, legione e tulli 1 famigliari delle 
vilumi sono stati ammessi quali parti civili 
mi dibattimento sia per i reati specifici the 
ptr t reati di natura associativa Sono stati 
esclusi invece per il reato di calunnia 

L ordinanza della Corte d assise e arriv nta 
dopo quattro ore dì camera dt consiglio Sod
disfatti 1 difensori delle parti civili L'ave 
Uuido Calvi parte civile per la Regione cosi 
commenta »E l o r d i n a l a che si prevedeva e 
che appare asual puntuale e rigorosa-

La Corti ha anche accolto la richiesta di 
non ammissibilità della cosliluzioni dei sin 
dacati I quali però rimangono nel processo 
in quanto i ire segretari provinciali dell i 
Cgil dt ila Osi e delta Uil nono slati nominati 
procuratori speciali da uno dei famigliari di 
una vittima Rigettata la costituzione di un 
comitato del detenuti neofascisti 

L Intera udienza di ieri è stata dedicata al 
la questione dell ammt&sibillla o meno delle 
parti civili Contro la presenza degli enti lo 
cali si sono dichiarati alcuni difensori degli 
imputati A favore hanno parlato invece l le 

g i l i di tali enti e del f i m i p l i n delle v i t t ime 
I a tesi dell i pun i legittimi! i ine tu per 1 

rem issouativi tr i si it i s si luladilprof 
Domi meo Pulii ino l i n osi r i richiesta 
muovi —• ha detto — d i una esigenza di ieri 
ta do un i istanti di g ush/ia 

•Questa strage — hi osservato i ivv Fau 
sto Tarsltano — non s irobbL n venuta se 
non si fosse organiz^it i prima In associa
mone sovversivi t b imi i irm iti Ci sono 
ptrsone chi ninno pmc,r mimilo questa 
strage che h inno riunito in ti II gerrt e for^i 
I associazione sovversivi N i n i idre che hi 
generato la band i irm it e l i strage II no 
stro dinno e stato d retto i inumai ito 

Noi siamo qui — h i deit > 1 u v Giusi ppe 
Gmmpiolo the rappusmtu il Comuni di 
Balogni - pt ri. he queste ti rr tt rie e slato 
turbato dalla banda armai i e d ili issoi n 
zlone sov versi a Sun j i ni nti haliti 
mati id t n l r i n r d prc u n s i Di quesin tito 
Sanila siumo an<*t difensori uni in silenti 

Anal )ghe posizioni sono i tu t spn ssi da 
gli avvocati i n u n O i i s i e L mbeitu Ouin 
ni Oggi mente udita u Di mani iranno di 
seusse li cu t ioni di nullii 

I. p 

ROMA — La senten?n edefi 
nitiva Anche per li Cassa 
/ione furono il generale Pie 
tro Musumeci ed il suo fido 
aiutanti il colonnello Giù 
seppe Belmonte a far collo 
care il 13 gennaio dell 81 su 
un treno in transito per Bo 
logna una valigia rlcolmidi 
armi ed esplosivo cercando 
poi di far crede re di av cr con 
tribuno a sventare un nuo 
vo singuinobO attentato 

La VI sez onc puni r delli 
Supremi Corte presieduti 
d U dottor Giusi ppi P con 
h i rigitt ito ieri lutti i morsi 
prtsintati da difinsor dt i 
due i \ ulhei ili del Sismi ai 
cus nidi picul itoc di un •> 
ne di irmi ed e spie sivi i di l 
loro loimputato P r imis o 
I a m tua tondini aia ut 
i li icji per pu ul ilo olire 
clic per idvorefegiiuiunto di 
un l.ititmte e per inti li sse 
pr vaio Passi cosi in g udì 
t i toli ii riti tu 11 miss i I 1 1 
mar o dell 66 d iti l Corti 

ri issile d apprlio di Roma 
i he iviv A inflitto tre anni L 
due mesi di reclusione al fac 
ccndiere tre anni 11 mesi e 
l'i giorni a Musumeci e tre 
anni e 5 mesi a Belmonte 

Per gli ultimi due ornagli 
arresti domicllnri potreb 
bero rlipnrsl le porte del 
tari ere dovendo scontire la 
pina residui La decisione 
sari prcs i nei prossimi gior 
ni dil tiudiee di sorvegli m 
za 

I i senti n i di s rondo 
f/r \d) da p u p irl i riti ita 
pi ri he ì tre t r ino t it iss^l 
ti ci ili ircus i p u c,i HI l i 
s ) i e n p r del nq t ri 
i enti rn ivo p r1) t He ne 11 e 
pi d U 11 v v il p i i i n lo 
/ u f li gli u ni ni dei 
si r t,r ti che si rondo i 
m i[, ti che h in condotto 
1 ne h t sta su II i strade della 
sta/iene interdevano cosi 
di v an le I ro indig ni 

l a Corti romitu aveva 
pirò dato un Intcrpret i luu 

più riduttiva asserendo che 
non esisteva li prova ntl Io 
ro proci t.so ehi gli imputati 
avessero voluto intralciare 
1 inchiesta Probabilmenti 
aggiunsero hannoagilosolo 
per soldi facendo credere di 
aver pagalo trecento milioni 
ad un immaginano informa 
tore 

Una tesi giudicata poco 
credibile persino dallavvo 
cato P ranco Coppi legale di 
Musumeci the owumtn t i 
mi untativo di smontare 
1 intero i istillo accusatorio 
hi uri sostenuto die il suo 
i sismo non i t v i il un 
nntiv > di nsct i in in unto 
mintati) a copiti lu rn pò 
tendo attingile stiwi l im i 
di loniroii agli sterminiti 
fondi del Sismi 

Vn irrlngi boomerang la 
sui eh* ha fin to pi r dare 
involontino credito proprio 
ali ipolesi accusatorii do 
biudiu di Bologna 

gc P 

È in vigore da ieri 
la nuova legge per l'editoria 

ROMA — È entrata in vipore ieri la legge con la quale sono stat* 
rinnovale le disposizioni del 1961 sulle provvidenze ali editoria e 
la disciplina delle imprese editrici 11 provvedimento IiKRe 26 
febbraio 198" n 6" — e stato pubblicato in un apposito supplo 
mento alla .Gazzetta ufficiale» n 56 da ieri in edicola La lepge 
stanzia 503 miliardi di lire per il quadriennio 1986 8'i di cui 123 
miliardi nel 1936 e 145 miliardi nel 1987 

Carlo Rognoni direttore 
del «Secolo XIX» di Genova 

C r \ 0 \ A — Carlo Rognoni è il nuovo direttore responsabile del 
quotidiino genovese «11 Secolo XIX» Rognoni è stato direttore 
(lai 1 r j al lSHr di .Panorama» e auccesaivamen'e di tEpoea» 
Membro dei consiglio di ammmi8tra?ione de «la Repubblica» Ro 
L,n ni liane porto ultimamente la carica di direttori editoriale dei 
pene dici e dei q lotidiani del gruppo Mondadori II ncodirettor» 
I rrnera il pr mo numero de -U Secolo \ 1 \ » il prossimo 'ìl marzo 
K lenoni sulu ni rn a Tommaso Giglio scomparso il 16 febbraio 
scorso di pò una breve mahttia 

Inchiesta sull'aeroporto 
di Cagliari-Elmas 

CAGLIARI — La procura della Repubblica di CnRliori ha aperto 
un inchieita «u presunte irregolarità nella gestione dell aeroporto 
militare di Cagliari Elrrms Gli accertamenti dell) magistratura 
s no cominciati nel settembre dello «corso anno in seguito ad 
alcune lettere anonime che avrebbero deiiuniiato illecm ni II e* 
splet imento di appalti per la reali7?azione di opere ali intorno 
della base ( ontemporancamente si e mossa la mnfii^iralura mih 
lare Lon un inchiesta parallela Sulla vicenda e mantenuto il pm 
stretto riserbo ma secondo quanto si e appreso negli ambienti del 
pala?7o di giustizia i carabinieri del nucleo di notizia giudiziaria 
av re boero sequestrato una notevole quant ita di documenti Sareb 
bero state anche interrogate diverse persone in gran parte milita 

De Lorenzo: comitato scientifico 
sui sacchetti di plastica 

ROMA - Il ministro dell Ambiente Francesco De Loren?o ha 
melato ieri in un incontro con i giornalisti durante I inaugurano 
ne della mostra sulle tecnologie per la difesa dell ambiente .Tau 
expo 87» che gli industriali della plastica si sono rivolti a lui 
perche intervenisse nei confronti dei sindaci che hanno v telato nei 
loro Comuni 1 utilizzazione dei sacchetti di plastica Nnturalmen 
te il ministro ha risposto agli industriali che non hn alcun potere di 
intervento noi confronti dei sindaci e delle laro ordinanze sulle 
specifiche materie che competono agli enti locali ehi non e ti ac 
cordo con li decisioni delle ammmistrationi comunali può «emprt 
r correre ni I ar o al Consiglio di Stato •!) problema comunque — 
ha osservato De Lorenzo — esiste ed e legato al catiwo URO che 
delle borse di polietilene fanno gli italiani buttandole in tutu i 
luoghi possibili invere che nella pattumiera» Il ministro ha on 
nunciato la costitu?ione di un comitato scientifico (omprendtnl* 
esperti di vari ministeri e qualificati docenti universitari 

Assenteista in flagranza 
arrestato nel Catanese 

CATANIA —• P stato convalidato l arresto disposi d il (.(istituto 
procuratore della Repubblica di Caltagirone dott Giuseppe Aite 
ro del geometra Giovanni Astuti di 43 anni dipendente dell uffi 
ciò tecnico del Comune di Palagonia al quale è stato contestato in 
flagranza di essersi arbitrariamente assentato dil posto di lavoro 
Il dottar Asero si era recato alle nove del mattino al Comune di 
Patagonia per indagini relative a un crollo avvenuto nella cittadina 
il 4 febbraio scorso e nel quale erano morte due donne Gli atti dei 
quali il magistrato doveva prendere visione erano nell ufficio del 
geometra Astuti presentatosi al lavoro a mezzogiorno 

Mutui casa, nessuna conseguenza 
dal ricorso all'Alta corte 

ROMA — Non dovrebbe creare alcun problema pratico il morso 
contro la legge Gona dui mutui casa presentato dalle provine» 
autonome di rrento e Bol?ano alla Corte costituznnnle A tran 
qmllizzare i lavoratori dipendenti che hanno gin fatte domanda ed 
attendono 1 assogna?ione dei mutui e il ministro d"l i w i r u h e ha 
cimunquegia provveduto «a contentare la fondate2?n ni 1 munto di 
qui e ricorsi. 

Stasera seminario a Roma 
su Aids e informazione 

ROMA — F giustificato! allarmismo sull Aida diffusori n n «mali 
e dalla televisione9 In che modo dare certe noti?ie sui ni liuti" Per 
caperne li più sull Aids confrontando il punto di vista de i medici 
con quello de^li operatori dell informazione e Muto ort,umz.«ato 
per stasera un seminano a Roma, promosso dai giornalisti del 
.Gruppo di Fiesole» Il seminano si svolgerà dalle on 2\ prcISH hi 
Federazione na?ionale della stampa (corso Vittorio I manuek n 
1491 Ali incontro parteciperanno tra gli altri li proh shnn*ssa 
Paola \erani dirigente di ricerca ali Istituto superiori di sanità il 
professor Fernando Aiuti direttore della cattedra di alle n,uIo|jia e 
immunologia ali Università «La Sapienza, di Rom-v il d m C,m 
seppe Ippolito dell osservatorio epidemiologico dei 1 a? > Al se 
minano sono stati invitati tutti gli operatori dell inlonrannrti 
interessati soprattutto quelli che negli ultimi mesi Innnoinina 
toaoccuparsi inmanieracontiniiativaespecialisdtadi \ids- .Non 
si tratta — e precisato in una nota dei promotori - di un ci nvegno 
o di una conferenza stampa ma di una sorta di corse» di aggiorna 
mento in una materia tanto particolare e delicata In questo cara 
pò più che in altri il ruolo dei massmediaèstatoedecleterminan 
te al fine della corretta informazione e di una efficace e imp i(,na di 
prevenzione. 

Convegno a Roma 
su dialisi e trapianti 

ROMA — Dialisi e trapianti quali i rischi di infezione nei Riunenti 
immun idi pressi ' Come prevenire e curare le epatiti ' f onu s.cr>n 
giurare 1 Aids ' Sono alcuni degli interrogativi al rtntro di 1 MI 
convegno sul tema .Attualità diagnostiche e terapeutiche nei na 
zienti dializzati e trapiantati, organizzato a Roma dalla V Clinica 
chirurgica e dalla Nefrologia medica dell l niversua .La Saputi 
zn. Ilconvigno m programma per venerdì Ues i lu i i 11 noli Au 
la del Cnr vedrà relazioni e comunicazioni di Stipa t molti Roc 
chi larantino Aiuti C asciam Visco Cavallini Mmotti Terrigni 
e molti altri 

Il partito 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tnnutl ad esser* presomi SENZA ECCEDO 
NE ALCUNA alla seduta pomertdima di oggi mpnoledl \ 1 mano 

Manifestazioni 
OGGI - P Fassino ICollogm» Tonno) L Guenoni (Bologna! A (tur 
goni (Firente) E Ferraris (Rovereto Trento) G Label* IForll) V 
Magni (Cesena! G Russo (Brindisi! 
DOMANI — A Bassolmo (Firenze) T Benetotlo {Farli) A Cttimni 
(Pesaro) R De Brasi (Forili C Verdini (Viterbo) E Ferrar.* (Trento! 

Conferenza per l'università 
i terrà o Roma nel giorni 28 27 e 28 mar»© presso la Sulft dalla 
tend toio di v u Son Mici eie 20 Queste «Icone imitative preparato 

Ad Albinea corso nazionale 
per segretari di sezione 
(i corso si terrd dal 23 matto al 4 apule II programma si articolerà m 
ire pnrt (s tuoi lon e Internationale nazionale e problemi de) |>*MitQÌ> 
avo ido come punto di riferimento I documenti det NVII Gongrvtae e flU 
ang ornamenti programmatici prodotti alno ad 099» Le T«der»iion» 
scino inv tate e (01 pervenire I nominativi dei partecipanti «Ila sos^et* 
ria dell istituto 
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